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Per quefto foggetro. tutté le Ifole
mandarono i deputati loro ad Era-
clea 4 per procedervi all’ elezzione 2 ola
d’vn Prencipe, ¢ fit Lucio Anafetto, P::f:,n E
che la ripoitd, ed a chi il Popolo 4, duse
lafcio tutra la potenza fourana, di seneuano
che non vogliono nicntedimeno i lero
Veneziani  convenire, dicendo che Pi/%
doppo la fondaziene della loro Re-
publica, anno {empre conferyato la
loro liberta, ¢ non dnno mai conof=
ciuto alee’ autoricd , che quella del-
le leggi. Bodino, Gianotti, Giovan~
ni, Botero, ed alcuni aleei fcrittori
famofi, anno parlato. della fouranita
de’ paffati duchi di Venezia come
vna cofa che -non puol’ cfler poita
in dubbio. Il lettorg ne giudicherd
dalle ragioni, fieguenti, che ho cftrac- .
te da’il loro propri annali. SRR

lavettitura @ che wi li Prelati, ju 7.,
ed vificiali elerti del Popolo, erano ciedtiones
tenuti 3 dimandare al Doge per cn- Pralatu-
war’ in pofleffionc, ¢ per quanco mi #77
fembra, vn fegno dell’ autorita Sou- o ,.:;f'
rana, chegli aveva in que templ. debeane
Qlue cid, appastcneva ad eo diinchoare,
B sty it e o & eleti-



